
Sport 
COPPA UEFA. La Juventus affronta i tedeschi a Francoforte e punta sul bomber ritrovato 

Elntracht inalato Doli 
e tifosi scontenti 
Quarantamaa MfHMU w M (L300 M H età» 
rfepedro Metro daTerew}, parie*» t*nl della 
captarne deaotttdo al Waldttaaion. No»* 
durian ima feteaaWleanl quella che attende 
laJuventaa, «Marnata «naacaMMlcewe dal 
Mntrt conaaitonat Dhaa mattar* tolta sto*» 
la motatMtfrilteeatcaL litoti tleptalacat** 
# ana equa** ohail •confitta la teonlltta 
(l'uWma ratfetrala coatte! (Monta ubato 
•corto) ata «cholaaéo nal batto «tetanica. Uaa 
caduta, dopo II dopato tana acato ottonato tra H 
'Siali 93, afta ha riportata oMlcNma di 
mediacre!* eh» awva «atattatliiato la prima 
mata dagli annottante, quando la teutoni 
aavUanmiH nlthalpotU. EVpereJuap 
Heyntket, clou—it'awit • ottimo, freeco 
rtdiHadM'aaawtwuatpaSnotacorit'Atlatko 
d) m e o , penta lutto tutta voglia di riaeat» dal 
tuoi, torta anca» «1 un antleMtatim pNoadanta 
Ornitele al >«»V»(CeppedeaeRer*i, 
QJMWMIO •"DntfMlii pw^NJwtntwiltanfinio 
aetdopplt ctaftonto I H » al lampi 
Mippli mi alari pai 1-0. Ora, pare, lanuadra 
don* tara ancora a maao di daa paamt 
lrna*ftintlaairrM«4d trarrai ofhiit^l'ax Mata 
Do*<ltir*M«Ma>eJoeifOBeJ«<d* t a t u a t a 
eroto eoa tori etoMeml al letamanti etttnil). 

Matti, l dolori maggtan provtngoM proprio 
deR'attaeee rottene» eoe «anta a hqaatfrare 
la parta averterla. Hejnettee tpereva ki Fiate*. 
(MtoM* Java, newton, orna»}, kjptratadal 
tl«rter*Oti«to<e*amatoeaettrt»lreliioto, 
ajwtH)patvkawu>w>lMa*tdtllBna,OaaaaiB>. 
Ria H polacca atooraiwa t i * rhatato l'ateo atri* 
manlcaMtaatoMdHg«ntll*d*toM. ClMi.R. 

Gante* Wall, got 

Un Vìalli da esportazione 
La Juventus, galvanizzata dal primato in classi
fica, gioca stasera l'andata dei quarti di Coppa 
Uefa contro l'Eintracht di Francoforte. I tede
schi attraversano, in campionato, un brutto 
momento e cercano il riscatto europeo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M W n i PHIMBMtO 
a i FRANCOFOR.TE. Non c'è più al
cun dubbio, la Juventus è rientrata 
ria le Grandi. Lo testimonia una 
comprensibile avidità calcistica, 
quella di chi non ha ancora perdu
to l'abitudine a vincere la domeni
ca e giA si affanna all'Idea di ripro
varci In Coppa. Nella circostanza. 
Cesarne di oggi si materializza nel-
l'EIntrachl. La Signora che sbarca a 
Francofone sul Meno, d i ta che die
de I natali a Goethe, ma da cui il 
genio letterario dovette scappare 
verso lidi italiani per svelarsi poeta, 
ha cometaria di credito Viallì, Una 
superslar che non esita a dichiara
re: «Giochiamo su tre fronti e dob
biamo cercare di vincere dapper
tutto. E guai a farsi condizionare 
dal calcoli, anche se obiettivamen

te sai* difficile essere competitivi 
sull'intero ventaglio». E i successi di 
questa Juventus sembrano tanti 
modelli pret-è-porter da consuma
re rapidamente. Magari, anche per 
come si realizzano: rare azioni 
geometriche, più spesso tagli o 
•colpì isolati», per dirla alla Vialli, 
che piegano prima ancora che 
l'avversario la concorrenza, -per 
quella voglia d i vincere che in que
sta stagione e sempre molto M i te . 
Cosi la Samp è stata ruminala con 
calcolata cattiveria nella fase tina
ie, seguente al pressing indiavola
lo. ma infruttoso. dei sampdoriani. 
L'azione del gol. ha Tacconiate il 
bomber ieri, sul volo charter verso 
la Germania, «è nata da un mo
mento d i difficoltà, in cui davanti c i 

mancava qualcosa». E' «La dura 
legge della Juve» rinnovala sotto i 
riflettori di Marassi. 

Oggi alle 17.15 l'aspetta la prima 
dei quarti di finale di coppa Uefa 
contro una squadra addomestica 
da rovesci In flundesliga che le 
hanno fallo scoisele le ultime file 
della classifica, •Attenti al lupo», 
ammoniva come il preside in cort i ' 
doio, mastro Lippl. ricordando che 
se il collettivo tedesco non attraver
sa un buon momento, l'eurocoppa 
rimane sempre l'ultima opportuni
tà per salvare la stagione «e certa
mente ce la metteranno tutta». Del 
resto, coincidenza vuole che sol
tanto una avrà la possibilità di mi
gliorarsi repello allo scorso anno. 
quando entrambe arrivarono alla 
soglia dei quarti di finali di coppa 
Uefa: la strada della Juventus ven
ne sbarrata da un Cagliari del mae
stro Tabarez, conoscenza non in
dolore destinala a perpetuarsi an
che in campionato, mentre i tede
schi trovarono un muro invalicabi
le negli austriaci del Salisburgo, fu
turi finalisti coniro l'Inter. 

Giocoforza l'euromalch riporta 
in cassa come un protesto banca
rio la Dottata di Genova, quella in 
cui Vialli ha segnato il suo primo 
gol ai vecchi amici blucerchiati. 
Gol amaro, ha spiegato il campio

ne ritrovalo, .privalo dell'esultanza 
perche mi dispiaceva aveTbattuto 
una squadra di amici. Di solilo si 
esulta per rabbia, ma davanti c'e
rano amici cui auguro di continua
re l'avventura in coppa delle cop
pe e d i accedere in zona Uefa». In
tanto, Lippl, sulla scia di una do
manda di un collega, si è scoperto 
qualità di «picconatore», un'esclu
siva sino a ieri appannaggio di un 
noto personaggio della nostra poli
tica. «Si. i tre punti conno la Samp-
doria sono stati un'altra picconala, 
ma ne serviranno altre per arrivare 
alla fine... La squadra mi piace 
motto percome gestisce le partite. 
Ma, non iludiamoci, la lappa di Ge
nova non ha modificato nulla per
che dietro di noi c i sono squadre 
che ci credono ancora, non soltan
to il Parma, ma anche la Roma, pia 
che convinta d I arrivare al titolo». 

Francoforte è metropoli di mille 
primati, dicono le guide, dove tutto 
e preciso al millimetro, dalle altez
ze dei grattacieli e torri al numero 
di abitanti, al punto di bandire dal 
vocabolario la paiola circa» Aila 
comitiva bianconera e aggiogato 
anche Chnar Sirori, un altro figlio 
prodigo che rientra nell'alveo fami
liare con l'uscita del patriarca Bo-
nlperti, con cui com'è noto, i rap
porti non erano mai stati idilliaci. Il 

•Cabézon- sarà rabdomante di ta
lenti per il Sudarh'ericàr mercato 
curiosamente trascurato negli anni 
Ottanta dalla società di piazza Cri
mea. fi suo incarico è stato ufficia
lizzato net lardo pomeriggio al 
WaHstadion in un Incontro con la 
slampa. Insomma, tulle te tessere 
della Signora stanno andando al 
loro posto e guardano al lutino 
con una punta di sentimento del 
passato. Nei disegni della Juve c'è 
sempre perù la casella vuota di Lu
ciano Moggi, eterno consulente-
ombra, il cui destino è chiuso a 
doppia mandata nei cassetti dei 
magistrati di Torino (per la nota 
storia delle serate a luci rosse per 
alcuni arbitri intemazionali) ahi
mé freddi e insensibili alle afferma
zioni. 

Etatracht Francofona: Kopke. 
Bindewald, Weber, Roth, Binz, Dtc-
khaut, Bommer, Falkenmayer, Fur-
(ok, Legai, Okocha. In panchina: 
Nikoiov. Komllenovic. Fenksa, 
Rick, Sobotzik. 

Juventus: Peruzzi, Ferrara, Torri ' 
celli, Carrera, Kohler, Sousa, Ma-
rocchi. Deschamps. Vialli, Del Re
to. Ravanelli. In panchina: Squizzi. 
Porrini, Fusi, Di Livio, Grabbì. 
MMtrwMikkelsen (Danimarca). 
JViRaidue.orel7.15. 

Tomeo Viareggio 
finale in parità 
Domani si replica 
UN*dtaattaadonadHenar«aaSO 
aaeondl dal tanna» hapatMo* al 
Torino*aggladkeralla4T" 

oaUtoM dal torneo ftovanlM di 
Wtragtfaa permette • • a ^ 
nfltantlBi di mtwloeafo Inlatt* I * 
tpefaruelvIRena ar te Reale Ma 
dia al gtoehar*doman>. Attiverei 
vlotadataacoaflttaclha pensate 
S*OBl»nlal44'dalt*oanaat»mpo. 
Approfittando di un -OMO» tutta 
faacfaaMatra granata I 
caatroeampltta vMa ka le t ica to 
la tato dal a a n o l o . £ ttato quatto 
railtodte chiave «otte partita ah» 
ha tate tato matta amarena 
nai'amUMte granata. I giovani 
dal Tarai*, tatto d occhi da! Ioni 
pretMcrrMCaMedereMeaetere 
dalla prima aqaadra Sonetti, orano 
cerU al avare gtaarcMvtato la 
partita a m i e atvtntagglo 
ottenuto tu rigore da BemardM al 
23'. Ancora non «carta I * tedi 
aerUripatidone delle finale, la 
lacchete vorreste avara » campo 
ai buona condbhm) par domenica a 
taetadkMM Mai di M a r e a » * 
agfttta tale par una «apleaui 
Imitate. 

Asprilla 

«Lo scudetto? 
Ci siamo 
anche noi» 

PW. MOSTRO INVIATO 

WMTBTM dMMUHHU 

aa PARMA. La mossa è giusta, Ne
vio Scala scioglie le briglie ad 
Asprilla, lo fa giocare solo d i punta, 
e il Parma ritrova la manovra d'un 
tempo, gol e lo spirito giusto per 
continuare la caccia alla Juve. 

H e d metri pi* avanti e trovi • 
vecchio AtprM*. a voleva tan
to? 

Scala ha provato a riprovato il mo
dulo a tre punte. Quando giocavo 
assieme a Branca e Zola in prima 
linea, dovevo sacrificarmi, toma-
re, coprire e stare comunque un 
pò pia arretralo. Faticavo e non 
potevo dare il meglio. Ora la situa
zione è cambiala: faccio solo l'at
taccante. E i risultati si vedono. 

la autunno t'era lamentato pe» 
la ptaUtw di nell'ala a M ita» 
congeniale. I * totMtfazIoM * 
arrivata dopo tre moti... 

L'importante è avere soddisfazio
ne. Adesso posso esprimermi al 
meglio. 

La Juve peto * votata avaatJ di 
teiptaHL. 

La squadra di Lippl ha molta for
tuna. Prima o poi girerà. E il Parma 
potrà tentare il sorpasso. Perche, 
sia chiaro, lo scudetto è sempre 
alla nostra portala, 

Sembrava «he I * dataci* daga 
Cotonala ai mondiali mata cen-
ceiiatoaaahaAtpnibv. 

È stata una brutta botta, Lo choc è 
durato mesi. Non solo per il sotto
scritto, ma per tulio l'ambiente 
calcistico colombiano. 

Paataui lo choc ha cambiato 
H M aache «alle tuo futuro In 
matonaie? 

Certo. Se mi chiamano, c i torno. È 
il mio paese, 

Ha. un coe**tto I t t g M m w t , 
•cade nel *98, ma Dna alla acor-
aa totflotea* temprava dammi 
toatatdartPanna» 

Evidentemente le polemiche ci 
fanno bene. Ci stimolano. A Par
ma sto bene, conto di onorare il 
contratto fino al termine. 

Eppe» ha comprato una faxen-
dalnCoton*l»~ 

È un investimento per il futuro, 
non un progetto d i trasferimento 
immedialo. Il calcio italiano mi 
esalta. Credo di poter fare ancora 
cose importanti. 

Input» la «a* anelli reitHpittyt 
t ancora batta: S gol appena. 

Ho attraversato momenti difficili 
dal punto di vista fisico. Ora sto 
bene. Quando trovo la condizione 
ottimale mi viene tutto naturale, Il 
dribbling, il Uro. quello che so fa
re. Spero di continuare cosi l ino 
alla line dei campionato. 

t voto che Scala la provocava kt 
tutto ta maniere, anche ce* mat
te, par di vederi* U n » m porta 
| t t optato eaaelbke? 

Vero. Ad ogni gol sbagliato, anche 
in allenamento, e ad ogni tenten
namento in fase di tiro, mi ap
pioppava 50 mila di multa. La co
sa riguardava anche i miei com
pagni. Evidente è servita anche 
questa provocazione. 

C O P P A UEFA. Delusi dal campionato, i romani vogliono rifarsi in Europa. Ma il Borussia è favorito 

Lazio, per entrare nella storia e per dimenticare 
L'altra faccia della doppia sfida italo-tedesca è 
Lazio-Borussia, andata dei quarti di Coppa Ue
fa. Lazio senza Fuser e Favalli, Borussia pieno 
di ex «italiani» <ben cinque), ma priva di Rei 
nhardt. Zeman: «Favorito il Borussia». 

IT IFa l lO aOLBMHM 
a i KOMA -Ci vona una grande La
trò perche il Borussia e favorito. 1 
tedeschi sono In lesta net loro 
campionalo, la Lazio no». L'ermeti
smo di Zdenok Zeman. che non 
amo giornali e televisioni, ò un bel-
lassisi involontario: in due frasi 
presenta la gara In programma sta
sera all'Olimpico. Lazio-Borussia 
Dorimiind. ovvero quarti di andata 
di Coppa Uefa, ma non solo, per
che l'ennesima sfida Italo-tedesca 
e anche una bella rimpatriata. Cin
que volto negli ultimi .tei anni 11 Bo
russia ha «lliontuto In Europa le 

squadre italiane (solo la Roma é 
riuscita a farsi eliminare), mentre 
ben cinque tedeschi hanno viag
giato nel noslio campionato 
(Sammer. Riedle. Reuter, Julio Ce
sar oMoelter). 

La Lazio fremo. È la sua grande 
occasione: In Europa non eia mai 
arrivata cosi lontana. La Lazio te
me; il Borussia è il leader del cam
pionato tedesco e il quarto scudet
to del suoi ottantasei anni di storia 
{l'ullimo nel 1963) È a portala di 
mano. La Lazio Irema: un'eventua
le eliminazione dalla Copjia Uefa. 

dopo essere giti uscita di scena dal 
campionato, significherebbe aver 
fallilo due obiettivi su ne. La Lazio 
è nervosa: ha perso male a Parma 
e stavolta si è arrabbiato anche il 
patron Cragnotli. La Lazioè In pie
na emergenza: alla preventivata 
assenza di Fuser (squalificato), si 
e aggiunla dopo Parma quella d i 
Favalii (strappomuscolare). 

ieri, prima dell allenamento de
fatigante, Zeman ha tenuto a rap
porto la truppa. Il tecnico boemo 
non è contonto del rendimento in 
campionalo. \Setle sconfitte sono 
troppe., ha dello in sala-slampa. Il 
confronto è duralo mezz'ora. Si é 
parlalo della sconfitta con il Par
ma. ma si e parlalo soprattutto de! 
Borussia. che i giocatoli laziali 
ham>o avuto modo di «studiare» 
grazie a due video-casse ite. Non ci 
è dato sapere che cosa pensino 
degli avversari i laziali (nessun gio-
cjilore ha voluto parlare); sappia-
mo invece che cosa pensino I tede
schi della Lazio. Julio Cesar: -La 
Lazio e una grande squadra, noi 
slamo una squaciretta. Perù siamo 
tranquilli...-. L'ex-Biodle; «Contento 

di ritornate all'Olimpico, contentis
simo se riuscirò a segnare un gol. 
Non c'è un favorito, partiamo alla 
pari». Sammer: «Lazio e Borussia 
hanno la stessa filosofia. Tanti 
campioni, ma conta soprattutto il 
colletUvoit, 

Sammer ha ragione, ma i vestiti 
sono diversi. A l 4-3-3 di Zeman, 
Hitzleld opporrà il 5-3-2. Il giocato
re piti importante è l'ex-juventino 
Moellei. Parte da dietro, si inseri
sce, trova il gol con facilita (in 
campionato è a quola 11) e fa se
gnare le punte, ovvero "Kalle- Ried
le e lo svizzero Chapulsat. La La
zio, che ha una dilesa un po' balle
rina, potrebbe soffrire II movimen
to di quei Ire. Zeman, però, può 
coasolarsi perché anche la ditesa 
tedesca non fi imbattibile. C'è mol
to peso, ma poca agilila. I due cen
trali, Julio Cesar e Bobo Schmidl, 
sltorano in due i quattro metti di al
tezza. tortissimi sui palloni alti, a 
disagio sul movimento rapido Co
me dire d ie Ramhaudi e Signori 
dovranno giocarsela sul piano del
la rapidità. Treni'anni fa Helento 
Heircra diceva «loca la baia-; stase

ra, il calcio dei «mago» potrebbe 
essere la chiave giusta per manda
re in tilt il Borussia. 

Per la maglia numero he Zeman 
ha due soluzioni: Chamot (e Ber-
godi al centro delladilesa)oNesla 
(e I argentino centrale). Il sostituto 
di Fuser sarà Venturin. Tedeschi 
senza II laterale sinistro Reinhardl: 
contro la Roma, due anni la. (u de
vastante. L'Olimpico non sarà pie
no. Finora sono slati venduti solo 
quarantaseimila biglietti, ottomila 
dei quali acquistati dai tifosi del 
Borussia. Già: con il marco alle 
stelle, per i nipoti di Lutero l'Italia è 
una gila «fuor di porta». 
Lazio: Marchegiani, Negro, Cha-
mol. Di Matteo, Bergodi, Cravero, 
Rambaudi, Venturin, Boksic, Win-
ter. Signori. (12 Orsi, 13 Mesta. 14 
Bacci, 15DeSio. 16 Casiraghi). 
Boruaaia: Klos, Trelschok, Sch
midl, Freund, J Cesar. Sammer. 
Reuter, Zorc. Chapuisal, Moe.Het, 
Riedle (12De.Beer, I3Kree, l4Ku-
towski. ISRÌeken. 16Arnold). 
Arbitro: Uillemberg (Olanda). 
IV:Rai Kore20.55. 

L'espulsione di Pacchetti 

«Volevo calmare i giocatori, 
ma l'arbitro ha sbagliato» 
E Berlusconi lo rincuora 
• MILANO. -Auguri. E non pren
dertela Iroppo. sono cose die suc
cedono. L'importante, per II bene 
di Milano, è che l'Inter si riprenda 
velocemente. Sono sicuro che fa
rete bene». 

Silvio Berlusconi, telefonando di 
buon mattino, tira su il morale a 
Giacinto Faccheiti, nuovo dirigen
te-accompagnatore espulso da Ro
sica. per proteste, al suo debutto 
durante Fiorentina-Inter. L'es terzi
no, d ie in maglia nerazzurra ha 
vinto 4 scudetti collezionando 476 
presenze e 59 gol, dopo la partita 
ha amichevolmente salutalo l'arbi
tro. -Ci siamo stretti la mano, Te-
slancio ognuno sulla sua posizio
ne. lo ero entrato in campo per 
placare gli animi Mi sono limitato 
a dire che il gol non poteva essere 
valido perche la punizione era sta
ta baltula mentre Rosica stava an-
cora parlando con I «locaton. Lui. 
espellendomi, mi ha risposto che 

non potevo stare 11». Facchetti getla 
acqua sul fuoco. "Dirigere bène, 
per un arbitro, è sempre più diffici
le, Non per la velocita del gioco, 
ma per le continue cadute dei gio
catori. Con la dittatura della movio
la ci siamo dati la zappa sui piedi. 
Come dicono in tv un contatto" e 
sufficiente a far decretare un tallo. 
E cosi, subilo dopo uti contrasto. 
per accentuare le conseguenze 
molti si buttano a terra. Quando 
giocavo io, pesando più di 80 chili, 
per mandarmi a gambe all'aria 
non baslava un contatto. Come 
non bastava toccare la maglia del
l'avversario perdale il [alto". 

Per l'espulsione di Orlandiiii, il 
regolamento interno parla chiaro: 
il giocatore si beccherà una multa 
proporzionata alla squalifica. L'in
teressato. ieri ad Appiano, si e scu
salo: «MI sono rivisto in tv e devo 
ammettere che ho compiuto un 
(alto orribile. Mi spiace perche non 
voglio passare un killer". 
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